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++ Superbonus: Ance, nostra proposta e' la soluzione, non costa ++ 

Brancaccio, leggo di perplessita' Mef, auspico sia superata 

   (ANSA) - ROMA, 07 DIC - "So che ci sono molte forze politiche 

che stanno sostenendo la nostra proposta, ma leggo anche di 

qualche perplessita' da parte del Mef e della Ragioneria: noi 

auspichiamo che possano essere sciolti i nodi, anche perche' non 

vediamo altra strada per risolvere" il problema dei crediti 

incagliati. Cosi' la presidente dell'Ance Federica Brancaccio 

interpellata dall'ANSA sul nodo del superbonus. Inoltre, 

puntualizza, la proposta di Ance e Abi per lo sblocco dei 

crediti, attraverso l'utilizzo dell'F24, "non e' onerosa, non 

necessita di ulteriori coperture, dal momento che la spesa a 

bonus e' gia' considerata nei saldi della Nadef". (ANSA). 

 

Superbonus: Ance, nostra proposta e' la soluzione, non costa (2) 

   (ANSA) - ROMA, 07 DIC - "Sappiamo che sono stati presentati 

da piu' forze politiche degli emendamenti sul superbonus, ma non 

sappiamo quali verranno presi in considerazione", prosegue 

Brancaccio. Tra gli altri c'e' un emendamento per "salvare" i 

crediti fiscali collegati a frodi e quindi finiti nel mirino dei 

sequestri, dove si consente - per chi li ha acquistati in buona 

fede - il dissequestro: "Su questo saremmo anche d'accordo, ma 

non libera i cassetti fiscali. E' un'apertura, che favorisce un 

minor timore, ma il problema in questo momento e' la 

monetarizzazione dei crediti fiscali rimasti nei cassetti", 

osserva Brancaccio. "Non risolve il problema delle imprese che 

hanno i cassetti fiscali pieni", aggiunge. 

   "La nostra proposta ci sembra l'unica realmente possibile. 

Chiediamo un provvedimento straordinario ed emergenziale per 

usare una percentuale minima degli F24", spiega ancora 

Brancaccio. (ANSA). 

 

Appalti: Ance, ok modifiche, ma preoccupati su attuazione 

Su nuovo Codice gia' elaborato proposte puntuali 

   (ANSA) - ROMA, 07 DIC - "La nostra preoccupazione in questo 

momento sono i 41 allegati che sono l'attuazione del Codice 

degli appalti. Su questo speriamo di avere al piu' presto 

interlocuzioni". Lo ha detto la presidente dell'Ance Federica 

Brancaccio interpellata dall'ANSA sul nuovo Codice degli appalti 

cui sta lavorando il ministro delle infrastrutture Matteo 

Salvini. "Come Ance - ha aggiunto - abbiamo gia' elaborato delle 

nostre proposte puntuali articolo per articolo". (ANSA). 
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Tiratura: 74.575 Diffusione: 90.926 Lettori: 627.000
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Tiratura: 142.138 Diffusione: 86.206 Lettori: 732.000
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Tiratura: 142.138 Diffusione: 86.206 Lettori: 732.000
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Tiratura: 256.617 Diffusione: 241.331 Lettori: 1.701.000

Dir. Resp.:Luciano Fontana
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Tiratura: 39.119 Diffusione: 88.497 Lettori: 281.000

Dir. Resp.:Augusto Minzolini
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Tiratura: 21.384 Diffusione: 23.482 Lettori: 82.000

Dir. Resp.:Pierluigi Magnaschi
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Tiratura: 210.052 Diffusione: 119.022 Lettori: 1.990.000

Dir. Resp.:Paolo Giacomin
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Estratto da pag.:9

Edizione del:03/12/22

Peso:51%

4
9
2
-
0
0
1
-
0
0
1

Il
 p

re
s
e
n

te
 d

o
c
u
m

e
n
to

 e
' a

d
 u

s
o
 e

s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.

25



UN EBOOK PER COMPRENDERE L’AGENDA
DEL GOVERNO CHE VERRÀ

TUTTE LE NOSTRE ANALISI  PER LE
E L E Z I O N I

T U T T I  I  N O S T R I  A R T I C O L I ,  G R A F I C I  E
INTERVISTE SULLA GUERRA

I S C R I V I T I  A L L A  N E W S L E T T E R

Resta sempre aggiornato sugli ultimi

articoli con la nostra newsletter. 

MARTEDì 6 DICEMBRE 2022

Modulo di ricerca 

      ARGOMENTI / DOSSIER / LA PAROLA AI GRAFICI / PODCAST E DIRETTE / FACT-CHECKING / LA REDAZIONE

/ SOSTIENI LAVOCE

Un meccanismo per cambiare
il Superbonus

D I  RAFFAELE LUNGARELLA  / I L  06/12/2022  / IN IN EVIDENZA

Il Superbonus 110 per cento va cambiato. Ma la soluzione ipotizzata dal

governo Meloni non entusiasma gli operatori. Si potrebbe invece introdurre

un meccanismo che contribuisca a liberare i crediti incagliati, senza alcun

aggravio per l’erario.

Una norma mal concepita

Con l’articolo 9 del decreto legge 176/2022 (Aiuti-quater) il Superbonus del

110 per cento cambia. Già il governo precedente aveva affermato che si

tratta di una politica mal disegnata e insostenibile per il bilancio statale (a

fine ottobre l’Enea ha previsto un onere per lo stato di 60,5 miliardi di euro),

e che perciò andava ripensata. Ora, il decreto legge inizia ad affrontare il

problema, rendendo più selettivo, e meno oneroso per l’erario, l’accesso al

beneficio fiscale.

Il decreto interviene anche sull’ampliamento della capienza fiscale degli

intermediari che devono scontare i crediti fiscali. La proposta è di alzare da

cinque a dieci gli anni in cui portare in detrazione il credito d’imposta. Non

sembra, però, una soluzione adeguata a sbloccare la situazione di grande

difficoltà in cui si trovano tante imprese – nel settore dell’artigianato 35

mila sarebbero a rischio fallimento – che non riescono a cedere i crediti già

acquisiti con lo sconto in fattura a causa dell’ormai esaurita capacità fiscale

degli enti cessionari.

La saturazione della capienza

Con una lettera al presidente del Consiglio Abi e Ance hanno chiesto la

ricostruzione della capacità fiscale delle banche. Il sostanziale blocco dello

sconto dei crediti ha infatti effetti negativi anche sui professionisti coinvolti

lavoce.info

Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
06/12/2022

Foglio:1/5Utenti unici: 935

www.lavoce.info
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Email

Consenso al trattamento dei dati

personali: 

 Accetto  Non accetto

reCAPTCHA
Non sono un robot

Privacy  - Termini

Vuoi darci alcune informazioni

aggiuntive su di te, per aiutarci a

conoscerti meglio? Compila il form

completo disponibile qui. 

ISCRIVIMI

ARGOMENTI

Banche e finanza

Concorrenza e mercati

Conti Pubblici

Disuguaglianze

Energia e ambiente

Famiglia

Fisco

Gender gap

Giustizia

Immigrazione

Imprese

Informazione

Infrastrutture e trasporti

Internazionale

Investimenti e innovazione

Lavoro

Mezzogiorno

Moneta e inflazione

Pensioni

Povertà

nella progettazione delle opere e nella gestione amministrativa delle

pratiche, sia se hanno accettato essi stessi di scontare in fattura il prezzo

delle loro prestazioni sia se sono in attesa del pagamento da parte delle

imprese che non riescono a cedere i crediti acquisiti. Del fallimento delle

imprese risentirebbero, con un aumento delle sofferenze, le stesse banche

che hanno concesso loro finanziamenti ponte per la realizzazione degli

interventi.

Dalla relazione conclusiva della commissione parlamentare d’inchiesta sul

sistema bancario e finanziario, da cui sono tratti anche gli altri dati riportati

qui sotto, si ricava che le undici banche italiane classificate come

significative dalla Bce detengono i quattro quinti del mercato delle cessioni

dei crediti fiscali. L’importo annuo dei versamenti tributari e contributivi

che prevedono di effettuare è di poco più di 16 miliardi di euro; 81 miliardi

in cinque anni, 162 in dieci. Sono gli importi massimi dei crediti d’imposta

che possono utilizzare, ipotizzando che siano destinati esclusivamente allo

sconto dei crediti fiscali. Nel biennio 2020-2022 (giugno) l’importo

complessivo degli impegni (somme erogate e importi delle pratiche

deliberate e in corso di lavorazione), assunti da quelle banche, a scontare i

crediti relativi a tutti i bonus edilizi, è stimato in 77 miliardi di euro: la loro

capacità fiscale per il primo quinquennio è già sostanzialmente esaurita. È

verosimile ritenere che la situazione delle banche più piccole non sia

diversa. Alle undici banche significative sono state presentate altre 500mila

richieste di sconto che non sono state accolte, per carenza di

documentazione (300mila circa) o per altre ragioni. L’importo dello sconto

richiesto è stimabile in 22 miliardi di euro, di cui 16 miliardi riguardano il

Superbonus del 110 per cento. Non tutte le pratiche andranno a buon fine,

ma per quelle che avranno le carte in regola, si tratterà comunque di

smaltire qualche miliardo.

Un borsino per la cessione dei crediti

Il Dl 176/2022 ha dunque portato a dieci gli anni in cui è possibile detrarre i

crediti, anche quelli già maturati e inviati all’Agenzia delle entrate entro lo

scorso 31 ottobre. È una possibilità che non entusiasma né le associazioni

imprenditoriali né il mondo bancario.

Per i crediti che già ora sono detraibili in 10 anni, le undici banche

significative hanno applicato una percentuale di sconto fino al 20 per cento:

ė probabile una sua crescita con la lievitazione dei tassi di interesse. Per un

credito di 110 euro da Superbonus, l’impresa che lo vende ne riceve 88: è

come fare uno sconto del 12 per cento sull’importo fatturato dei lavori. Le

imprese che hanno già acquisito crediti con lo sconto in fattura sarebbero

probabilmente disposte, o costrette, ad accettare il sacrificio, se trovassero

a chi cederlo.

A questo prezzo, i crediti potrebbero essere acquistati dai contribuenti che

hanno la capienza fiscale per scontarli in cinque anni, cioè il numero

previsto al momento in cui sono maturati. Lo stato accuserebbe lo stesso

minor gettito previsto nel caso in cui le imprese fossero già riuscite a cedere
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L’onorevole Lombardi e la cuoca di

Lenin

Il decreto per sanare i debiti della

pubblica amministrazione con le

imprese ha suscitato lo sdegno della

capogruppo alla Camera del M5S. Chi

vorrebbe essere esempio di

rinnovamento non si è documentato e

mostra presunzione nell’affrontare un

problema dalla cui soluzione

dipendono migliaia di posti di lavoro....

Cartolarizzazione: maneggiare con

cautela

Il credit crunch colpisce le imprese,

soprattutto quelle di minori

dimensioni. E rende necessario il

potenziamento di canali non bancari di

finanziamento. Ma ciò deve avvenire

su basi solide, per evitare i problemi

del passato. Urgente disporre di

adeguate regole prudenziali e di

trasparenza....

Quella riduzione dell’Ires che le

banche non vogliono

L’Ires scende dal 27,5 al 24 per cento.

Una buona notizia? Non per tutti.

Perché comporta la svalutazione di

una voce dell’attivo a bilancio che

interessa la generalità delle imprese.

Ma per le banche la situazione è

ancora più complessa. E la soluzione

prospettata non è delle migliori....

Banche, la commissione d’inchiesta

deve correre

Difficilmente la commissione

bicamerale sul sistema bancario potrà

affrontare nel giro di pochi mesi in

maniera rigorosa e approfondita

l’ampio spettro di questioni che le è

stato affidato. Meglio concentrarsi su

un unico aspetto, quello

regolamentare....

C’era una volta l’istituto di credito del

territorio

i loro crediti. I contribuenti che acquistano i crediti aumenterebbero le

somme investite del 25 per cento in cinque – (110-88)/88); il tasso di

rendimento interno sarebbe dell’8 per cento (calcolato con la funzione

Tir.Cost di excel per un investimento di 88 euro che per cinque anni genera

un flusso costante di cassa di 22). È un rendimento apprezzabile,

soprattutto se non dovesse presentare rischi, come potrebbe avvenire se

una o più compagnie di assicurazioni costituissero una piattaforma per la

cessione dei crediti.

La domanda potrebbe essere alimentata da contribuenti persone fisiche

attraverso l’acquisto di crediti per un importo pari alla potenziale capienza

cumulabile in cinque anni da ciascuno. Le statistiche sulle dichiarazioni dei

redditi per l’anno fiscale 2020 hanno censito più di 900 mila contribuenti

persone fisiche con un reddito di oltre 75mila euro, che versano un’Irpef

netta complessiva di circa 40 miliardi di euro e media di 43 mila. Tra questi

contribuenti, quelli più “poveri”, con un reddito tra 75mila e 80mila euro,

versano mediamente 22 mila euro di Irpef. Tutti i contribuenti con più di 75

mila euro di reddito, pertanto, hanno una capienza fiscale per detrarre un

credito di almeno 115mila euro in cinque anni, un importo non lontano dai

122 mila mediamente erogati per i crediti dei Superbonus al 110 per cento

dalle undici banche “significative”.

Quali rischi correrebbero questi contribuenti? Per i pensionati, il rischio è di

morire prima del decorrere dei cinque anni, con un danno per gli eredi. Per i

lavoratori dipendenti è quello di perdere il lavoro o essere costretti ad

accettarne uno meno remunerativo (in entrambi i casi, l’erario se ne

avvantaggerebbe). Il rischio potrebbe essere neutralizzato con

un’assicurazione sulla vita, sulla perdita del lavoro o sulla riduzione del

reddito. La compagnia di assicurazione dovrebbe studiare una polizza che

soddisfi queste esigenze, con un premio commisurato alle caratteristiche

personali dei singoli sottoscrittori, alla riduzione annuale del capitale

assicurato. Anche se i conti può farli solo l’assicurazione, non è però

azzardato ipotizzare che la polizza dovrebbe essere meno onerosa delle

normali polizze vita. Oltre al premio, l’assicurazione incasserebbe anche la

commissione per la sua attività di intermediazione.

Perché il meccanismo possa funzionare, i crediti d’imposta acquisiti devono

poter essere utilizzati non solo in compensazione, ma anche in detrazione.

Ai lavoratori dipendenti e ai pensionati l’importo della detrazione

d’imposta relativa ai crediti fiscali edilizi dovrebbe essere accreditato dai

loro sostituti d’imposta, così come avviene per gli altri eventuali crediti dei

contribuenti che pagano le imposte alla fonte. Se la sua capienza fiscale cala

sotto l’importo che può portare in detrazione, il contribuente non subisce

alcun danno, poiché interviene l’assicurazione a risarcirlo della differenza

tra l’ammontare del suo credito e l’importo che gli versa il sostituto

d’imposta. Il contribuente che diventa incapiente è però un vantaggio per

l’erario.

Il meccanismo qui schematizzato potrebbe contribuire a liberare i crediti

incagliati, senza alcun aggravio per l’erario. Se lo stato riconosce le
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Salvataggi e ristrutturazioni cambiano

il nostro sistema bancario e le

condizioni di offerta del credito. Tra

piccoli istituti catturati da interessi

locali e grandi gruppi con centri

decisionali lontani dai territori, c’è

forse spazio per una terza via....

Crac bancari: azionisti a caccia di

rimborsi

Il governo ha annunciato di aver

raggiunto un accordo con le

associazioni dei risparmiatori

danneggiati dai fallimenti bancari. Non

si sa se passerà il vaglio comunitario,

né si conosce in dettaglio il suo

contenuto. Ma che messaggio dà al

mercato?...

Banche fallite, partono gli indennizzi

per i risparmiatori

Dal 22 agosto, i risparmiatori che

hanno subito un danno dalla

sottoscrizione di titoli delle banche

liquidate possono chiederne il

rimborso. Resta però qualche

perplessità, soprattutto per quanto

riguarda i requisiti indicati per

ottenere l’indennizzo....

legittimità dei crediti maturati in attuazione di sua discutibile misura,

dovrebbe essergli del tutto indifferente pagarli all’uno o all’altro debitore.

La conversione del Dl n. 176 è l’occasione buona per affrontare il problema.

Lavoce è di tutti: sostienila!

Lavoce.info non ospita pubblicità e, a differenza di molti

altri siti di informazione, l’accesso ai nostri articoli è

completamente gratuito. L’impegno dei redattori è

volontario, ma le donazioni sono fondamentali per

sostenere i costi del nostro sito. Il tuo contributo

rafforzerebbe la nostra indipendenza e ci aiuterebbe a

migliorare la nostra offerta di informazione libera,

professionale e gratuita. Grazie del tuo aiuto!

SOSTIENI LAVOCE

Raffaele Lungarella

Raffaele Lungarella, laureato in scienze

statistiche ed economiche, è stato docente a

contratto di economia applicata nell'università di

Modena e Reggio Emilia, dove è stato anche

cultore della materia di economia politica. Ha

diretto il nucleo di valutazione e verifica degli

investimenti pubblici della regione Emilia-

Romagna; dello stesso ente è stato responsabile

dei servizi politiche abitative e lavori pubblici. È

stato anche responsabile del servizio finanziamenti per l'innovazione

tecnologica di una società finanziaria. Ora è in pensione.

BANCHE C R E D I T I  F I S C A L I IMPRESE RAFFAELE LUNGARELLA

SUPERBONUS 110

PRECEDENTE

Trenord, una locomotiva in lenta
frenata

SUCCESSIVO

Pagamenti elettronici: quali sono le
abitudini degli italiani
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HOME » CONTRIBUTORS » EDILIZIA E CARO MATERIALI, MECCANISMI E INTERVENTI PER SOSTENERE IL SETTORE

EDILIZIA

Edilizia e caro materiali, meccanismi e
interventi per sostenere il settore

di Angelica Donati | 6 Dicembre 2022, ore 10:15

CONTRIBUTORS

Inflazione e aumento delle materie prime, due dinamiche strettamente correlate, stanno
intaccando la progettualità legata al PNRR, una conseguenza che mina la ripresa dell’intero
comparto edilizio.

Nel corso della crisi pandemica il caro materiali, determinato dalla difficoltà di
reperimento delle materie prime, ha innescato un rallentamento nella
realizzazione di opere pubbliche e cantieri, molti dei quali rimasti bloccati a
causa di un vertiginoso aumento dei prezzi.

Dai dati di un’indagine effettuata da ANCE emerge che circa il 70% delle
imprese non ha ricevuto alcun ristoro a copertura dei maggiori costi sostenuti
a causa dei rincari dei materiali. Secondo il 73% delle imprese le opere messe
in gara negli ultimi tre mesi non risultano adeguate ai prezzi di mercato.
Questi dati delineano uno scenario preoccupante per lo sviluppo delle
infrastrutture, uno dei pilastri del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.

Caro materiali: le

L'autore

Angelica Donati

CEO di Donati Immobiliare
Group Presidente, Ance

Giovani
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cifre del quadro e le
ricadute sulle
imprese

I primi 9 mesi del 2022 hanno
registrato un aumento del prezzo
dell’acciaio tondo per cemento
armato pari al 43,9%, mentre
quello del bitume ha raggiunto il

+445,5%. Incrementati anche il prezzo di calcestruzzo, oltre a quello del gas
naturale (+337%), a seguito della crisi energetica scaturita dalle tensioni
internazionali e, di conseguenza, dell’energia elettrica (+275%).

La risposta del Governo al vertiginoso aumento dei prezzi rimanda al Decreto
“Aiuti”, un contributo importante che prevede l’aggiornamento infrannuale
dei prezzari regionali e un meccanismo di adeguamento dei prezzi che tiene
conto dello stato di avanzamento delle procedure. Si va dai 3 miliardi previsti
per le opere in corso di realizzazione nel 2022, agli 8,8 miliardi per le nuove
opere da avviare tra l’entrata in vigore del decreto (18 maggio 2022) e la fine
dell’anno.

Sempre secondo l’indagine dell’ANCE sono circa 23.000 i cantieri in corso in
Italia per i quali le imprese di costruzioni attendono di ricevere almeno 5
miliardi. Risorse che le imprese sono state costrette ad anticipare per
garantire continuità ai lavori.

Per questo, oltre all’erogazione dei fondi per la compensazione dei prezzi
finora attuata, che impiega tempi lunghi e non consente di portare avanti le
opere nei tempi stabiliti, uno scenario in continuo mutamento come quello
attuale richiede sforzi guidati da una visione a lungo termine.

Strategie per una realizzazione sostenibile del
PNRR

La misura più efficace è un meccanismo di revisione prezzi automatico che
consenta alle imprese di partecipare agli appalti senza dover rivedere i costi in
corso d’opera, bloccando la realizzazione dei cantieri e mettendo a rischio
migliaia di posti di lavoro.

Negli ultimi due anni il settore delle costruzioni ha svolto un ruolo chiave
nello sviluppo economico del Paese, con 230.000 posti di lavoro generati, un
aumento del PIL legato per più di un terzo alla crescita del comparto e introiti
fiscali oltre il 30%. La fase di stallo che rischia di travolgere migliaia di
imprese rappresenta, dunque, una minaccia per l’attuazione del PNRR e per la
crescita del sistema Italia.

Per il 2023 il Governo ha stanziato appena 600 milioni di euro sui 3 miliardi
previsti dalla manovra. Le imprese chiedono un aumento di queste risorse,
fondamentali per garantire la continuità dei cantieri, sbloccare i pagamenti
per il caro materiali 2022 come stabilito dal DL “Aiuti” 50/2022 e garantire
continuità alle misure nel 2023.
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